
Benzinai,  prosegue  lo  stop
fino a giovedì 26. Aderisce
anche Assopetroli
Serrata su rete ordinaria e autostradale, anche in modalità
self service. Renato Mora: “L’ultima beffa? I nuovi aumenti
delle compagnie petrolifere”

Renato Mora

Confermato lo sciopero dei benzinai sulla rete ordinaria dalle
ore 19 di domani, martedì 24 gennaio, alle ore 19 di giovedì
26 gennaio,  e sulla rete autostradale dalle 22 di martedì
alle  22  di  giovedì,  anche  in  modalità  self-service,  per
protestare  contro  “la  vergognosa  campagna  diffamatoria  nei
confronti della categoria”. La previsione è di un’adesione
massiccia da parte dei gestori di distributori e carburanti,
dato il malumore che serpeggia tra i benzinai. “Da quando è
stato annunciato lo sciopero le compagnie petrolifere hanno
ben pensato di aumentare di 3 centesimi al litro il prezzo dei
carburanti in previsione delle scorte di noi gestori- commenta
Renato Mora, presidente del Gruppo Gestori distributori di
carburanti  Ascom  Confcommercio  Bergamo-  .  Una  scelta
intollerabile, alla faccia di chi ci accusa di speculare con
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rincari”. Il punto cruciale è scongiurare il rischio che le
responsabilità dei rincari vengano riversate su una categoria
che in alcun modo può intervenire sui prezzi del carburante.
“Il governo continua a chiederci trasparenza e noi la stiamo
offrendo  in  tutti  i  modi,  riportando  in  molti  dei  nostri
distributori  i  prezzi  dei  carburanti  in  tutte  le  loro
componenti,  a partire dalle accise- continua Mora-. Abbiamo
tenuto molto a mostrare, con tanto di tabelle, come l’aumento
dei  prezzi  alla  pompa  corrisponda  quasi  specularmente
all’aumento dell’accisa e dell’Iva sull’accisa, senza spunti
di  natura  speculativa  da  parte  dei  benzinai.  Il  decreto
trasparenza,  nonostante  la  sua  revisione,  ci  sembra  che
continui  ad  offrire  un’immagine  ambigua  del  benzinaio,
costretto  comunque  a  nuovi  obblighi  e  adempimenti  con  il
rischio di sanzioni pesanti, fino a 3mila euro per non parlare
della revoca della licenza. Da anni teniamo a sottolineare
quanto i margini siano per i gestori di 3,5 centesimi al
litro, qualunque sia il prezzo del carburante. Per non parlare
del  nostro  potere  di  azione  sui  prezzi,  completamente
annullato tra scelte delle compagnie petrolifere, accise e
fisco”.  Questa  sera,  23  gennaio,  nel  corso  dell’assemblea
provinciale  dei  Benzinai  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  che
avverrà  in  concomitanza  di  quella  nazionale  e  di  quelle
organizzate dalle singole associazioni, si farà il punto sulla
situazione.  I  benzinai  sono  determinati  a  confermare  la
serrata, nonostante l’apertura al confronto fino all’ultimo
minuto utile dello sciopero. Anche Assopetroli ha confermato
l’adesione  allo  sciopero.  Resta  infatti  ferma  la
determinazione del Governo a non apporre alcuna modifica al
decreto trasparenza. Assopetroli-Assoenergia è l’associazione
che rappresenta le aziende proprietarie di oltre metà delle
stazioni di servizio stradali in Italia, ed intende esprimere
piena  solidarietà  ai  sindacati  dei  benzinai  (FIGISC-ANISA,
FAIB,  FEGICA)  in  sciopero  contro  le  misure  del  Decreto
Trasparenza. Dalle ore 19 di oggi martedì 24 gennaio alle ore
19  di  giovedì  26  gennaio,  sia  sulla  rete  ordinaria  che
autostradale,  il  settore  distributivo  si  mobilita  contro



l’ingiusta  campagna  di  criminalizzazione  delle  imprese,
accusate  contro  ogni  evidenza  numerica,  di  speculare  sui
prezzi  della  benzina  a  danno  dei  consumatori.  Un’accusa
dimostrata infondata, numeri alla mano, dalla lettura delle
banche dati dei Ministeri competenti. Rilevazioni pubbliche,
open  data,  che  già  da  molti  anni  garantiscono  piena
conoscibilità e trasparenza al mercato. Le misure introdotte
col Decreto Trasparenza sono quindi la soluzione finta a un
problema  che  non  esiste,  se  non  nella  schermaglia  del
dibattito politico. Alcune di esse non solo sono inutili e
sproporzionate, ma perfino dannose. In particolare, sul fronte
della  trasparenza,  obbligare  ad  installare  un  cartello
aggiuntivo per esporre il prezzo medio regionale può generare
solo  ulteriore  confusione  ai  consumatori.  Le  stesse
informazioni,  invero  ben  più  dettagliate,  sono  facilmente
accessibili  da  anni  sul  sito  ministeriale  Osservaprezzi
Carburanti. Idem per il contenimento dei prezzi: l’esposizione
del  prezzo  medio  ha  effetto  negativo  sulla  concorrenza,
favorendo il livellamento del prezzo verso l’alto a discapito
dei consumatori. Stessa negatività ha sul lato dei costi.
Potenziare  la  segnaletica  prezzi  sui  22.000  punti  vendita
italiani costerà circa 400 milioni di euro che finiranno per
gravare  sui  prezzi  al  consumo  della  benzina.  Per  queste
ragioni  Assopetroli-Assoenergia  sostiene  lo  sciopero
organizzato  dai  sindacati  nella  speranza  di  riportare  il
provvedimento alla ragionevolezza.

Inaugurazione  capitale
cultura,  sabato  21
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restrizioni  per  pubblici
esercizi  e  attività
commmerciali
No a vendita alcolici e bevande in vetro e alluminio, sgombero
o rimozione dehors su Viale Papa Giovanni, dove è prevista
alle 17.30 la chiusura di tutte le attività non alimentari

In accordo con Questura e Prefettura, il Comune di Bergamo ha
emesso un’ordinanza che vieta la consumazione e la vendita di
bevande alcoliche nell’area del centro città nel pomeriggio di
sabato 21 dicembre, ma anche la vendita di qualunque tipo di
liquido in contenitori di vetro e alluminio. Inoltre, il piano
di  sicurezza  presentato  prevede  per  l’area  di  Viale  Papa
Giovanni XXIII il divieto di ingresso ai locali commerciali e
lo sgombero e/o la rimozione, ove possibile, dei dehors. È
necessario  garantire  in  Viale  Papa  Giovanni  XXIII,
l’attuazione  delle  previsioni  di  sicurezza  visto  che  si
potrebbero verificare situazioni di affollamento all’interno
degli esercizi pubblici, degli esercizi commerciali e delle
attività  artigianali,  con  la  conseguente  difficoltà  di
deflusso rapido in caso di emergenza a causa della possibile
compresenza  dei  partecipanti  nelle  vie  di  esodo,  come  ad
esempio i marciapiedi del Viale Papa Giovanni.
Per questo motivo in Viale Papa Giovanni XXIII nella giornata
di sabato 21 gennaio 2023 si prevede:

o   il divieto di utilizzo delle aree dehors dalle ore 14:00
alle ore 19:30. In tale fascia oraria gli arredi di base
dovranno essere rimossi o comunque riordinati in maniera tale
da non costituire pericolo né consentire il loro utilizzo o
asportazione;

o   il divieto dalle ore 17:30 alle ore 19:30 di vendita e
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  all’interno  dei
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pubblici  esercizi  e  delle  attività  artigianali  alimentari.
Sarà possibile procedere alla vendita di alimenti e bevande
direttamente  sull’ingresso,  non  consentendo  l’accesso  ai
locali  e  contestualmente  non  utilizzando  aree  pubbliche  o
aperte al pubblico;

o   la chiusura degli esercizi commerciali e delle attività
artigianali non alimentari dalle ore 17:30 alle ore 19:30.

Grazie all’azione delle associazioni di categoria, il Comune
ha rettificato l’orario di divieto alcolici, prima fino alle
24 , ora fino alle 19.30. Nell’area ricompresa all’interno del
perimetro costituito dalle seguenti vie e piazze, dalle ore
15:00 alle ore 19.30  di sabato 21 gennaio 2023:

–       P.le Marconi
–       Largo Belotti
–       Vicolo dei Dottori
–       Via Bono (compreso tra P.le Marconi e via Foro Boario)
–       Via Petrarca
–       Piazza Pontida
–       Via Foro Boario
–       Via Tasca
–       Via Broseta (tratto compreso tra Piazza Pontida e via
S. Antonino)
–       Via Clara Maffei
–       Via Rotonda dei Mille
–       Via San Lazzaro (tratto compreso tra L.go Cinque Vie e
via Manzù)-V.lo S. Rocco
–       Via Camozzi (tratto compreso tra Largo Porta Nuova e
via Contrada tre Passi)
–       Via Garibaldi (tratto compreso tra R.da dei Mille e
via S.Alessandro)
–       Via Zambonate
–       Via Tasso (tratto compreso tra Largo Belotti e
Contrada tre Passi)
–       Via S.Alessandro (tratto compreso tra Piazza Pontida e
via Garibaldi)



–       Largo Medaglie d’Oro
–       Via Paglia
–       Via Bonomelli

il  divieto  agli  esercizi  pubblici  di  somministrazione  di
bevande  e  alimenti,  ai  circoli  privati,  alle  attività  di
commercio su area pubblica, la somministrazione e la vendita
per asporto di bevande alcoliche, di qualsiasi gradazione,
nonché  bevande  in  contenitore  di  vetro  e  in  lattine;  il
divieto agli esercizi commerciali alimentari di vendita al
dettaglio, alle attività artigianali alimentari, ai titolari
di  distributori  automatici  di  bevande,  di  vendere  bevande
alcoliche di qualsiasi gradazione e bevande in contenitori di
vetro e in lattine. Dopo le 19.30 sarà possibile consumare
alcolici  se  seduti  ai  tavolini  di  bar  e  pubblici
esercizi. Sarà inoltre autorizzata l’apertura, senza necessità
di ulteriori istanze o comunicazioni di modifica degli orari,
degli  esercizi  pubblici  di  somministrazione  di  alimenti  e
bevande e delle attività artigianali alimentari, comprensivi
delle aree dehors già autorizzate, fino alle ore 23:00, con
valore limite in deroga alla zonizzazione acustica pari a
(LAeq) 65 db. Fatte salve, ove applicabili, le sanzioni penali
e amministrative previste dalle leggi vigenti, la violazione
della presente ordinanza comporta la sanzione amministrativa
fino  a  euro  500,00  con  facoltà  per  il  trasgressore  di
estinguerla con il pagamento in misura ridotta di Euro 333.33
ai sensi dell’art.7 bis del D.Lgs. n. 267/2000.

Il provvedimento per la viabilità
Per consentire lo svolgimento della grande manifestazione per
l’inaugurazione  di  Bergamo-Brescia  capitali  della  cultura
2023, per cui sono attese oltre 20mila persone, sabato 21, il
Comune di Bergamo ha emesso un’ordinanza che disciplina la
viabilità  lungo  l’arco  della  giornata.  Ecco  le  principali
disposizioni previste:

-dalle ore 7.30 di mercoledì 18 gennaio 2023 e fino alle ore



06.00 di lunedì 23 gennaio 2023 in Piazzale del Cimitero sul
lato destro provenendo da Viale Pirovano vige il  divieto di
sosta permanente con rimozione forzata eccetto i mezzi di
servizio alla manifestazione

-dalle ore 8.00 di sabato 21 gennaio 2023 e fino al termine
della manifestazione e smontaggio strutture
in  Via  Adamello  e  in  Via  Sabotino:  divieto  di  sosta  con
rimozione  forzata  ambo  i  lati  per  tutte  le  categorie  di
veicoli;  istituzione del doppio senso di circolazione con
entrata ed uscita su Largo Belotti
– in Via Monte Grappa: divieto di sosta con rimozione forzata
ambo i lati per tutte le categorie dei veicoli eccetto quelli
a servizio degli invalidi

– in Via Crispi: divieto di transito e sosta con rimozione
forzata per tutte le categorie di veicoli

–  in  Viale  Papa  Giovanni:  divieto  di  sosta  con  rimozione
forzata  ambo  i  lati  per  tutte  le  categorie  di  veicoli  e
divieto di transito per tutte le categorie dei veicoli

– in Via Guglielmo D’Alzano nel tratto compreso tra Via Papa
Giovanni e Via Ghislanzoni, in Via Novelli, in Largo Porta
Nuova, Rotonda dei Mille nel tratto compreso tra Via Piccinini
e Via Tasca, in Via Stoppani nel primo tratto sul lato destro
per consentire la svolta del bus, in Via Grataroli nel tratto
compreso tra Via Statuto e Via Riva di Villasanta, in Via
Spino (area mercatale): divieto di sosta con rimozione forzata
ambo i lati per tutte le categorie dei veicoli eccetto i
pullman a servizio della manifestazione e solo nelle zone a
loro riservate
–  in Piazzale Marconi: divieto di sosta con rimozione forzata
per tutte le categorie dei veicoli, dalle ore 14.00 divieto di
transito e divieto di accesso all’area di sosta Metropark

– Sul viale degli arrivi della Stazione Autolinee: divieto di
sosta con rimozione forzata e divieto di transito per tutte le



categorie dei veicoli eccetto i bus di ATB

– in Piazzale della Repubblica nel vialetto che adduce a Viale
Vittorio Emanuele: consentita la sosta ai veicoli del Servizio
Taxi dalle ore 12.00 di sabato 21 gennaio 2023 e fino al
termine della manifestazione e smontaggio strutture

-Via Camozzi: divieto di transito nel tratto compreso tra la
via Madonna della Neve e Largo Porta Nuova

– Via Tiraboschi: divieto di transito nel tratto compreso tra
Largo Medaglie D’Oro e Largo Porta Nuova

–  In via Maj: divieto di transito nel tratto compreso tra via
Foro Boario e viale Papa Giovanni XXIII

–   In via Paleocapa:  divieto di transito nel tratto compreso
tra viale Papa Giovanni XXIII e via Novelli; doppio senso di
circolazione  nel  tratto  compreso  tra  via  Novelli  e  viale
Paglia

– in Via Ghislanzoni: senso unico alternato a vista

dalle ore 14.00 di sabato 21 gennaio 2023 e fino al termine
della  manifestazione  e  smontaggio  strutture:  divieto  di
transito lungo la via Bonomelli nel tratto compreso tra via
Paglia e P.le Marconi; divieto di transito lungo la via Bono
nel tratto compreso tra P.le Marconi e via Foro Boario

Dalle ore 11.00 di sabato 21 gennaio 2023 e fino al termine
della manifestazione lungo il percorso dei 4 cortei:

Divieto di sosta con rimozione forzata ambo i lati per tutte
le categorie dei veicoli (in Via Quarenghi nel tratto compreso
tra via Paleocapa e Via Bonomelli, in Via Paglia nel tratto
compreso tra Via Paleocapa e Largo Medaglie d’Oro, in Via Maj,
in  Via  Martiri  di  Cefalonia,  in  Via  Camozzi,  nel  tratto
compreso tra via Madonna della Neve e Largo Porta Nuova, in
Via  Pignolo,  in  Via  Tasso,  in  Via  Mario  Bianco,  in  Via
Statuto, in Via Nullo, nel tratto compreso tra via Mazzini e



via Broseta, in Via Broseta, nel tratto compreso tra via Palma
il  Vecchio  e  Piazza  Pontida,  in  Piazza  Pontida,  in  Via
Zambonate).

Dalle ore 15 di sabato 21 gennaio 2023 e fino al termine della
manifestazione  lungo  il  percorso  dei  4  cortei:  in  Via
Quarenghi  nel  tratto  compreso  tra  via  Paleocapa  e  Via
Bonomelli, in Via Paglia nel tratto compreso tra Via Paleocapa
e Largo M. Oro, in Via Maj, in Via Martiri di Cefalonia, in
Via  Camozzi,  in  Via  Pignolo,  in  Via  Tasso,  in  Via  Mario
Bianco, in Via Statuto, in Via Nullo, in Via Broseta, in
Piazza  Pontida  e  in  Via  Zambonate:  divieto  di  transito
temporaneo in concomitanza del passaggio dei cortei e gestione
della viabilità a cura del personale della Polizia Locale
presente in loco

Dalle ore 12.00 di sabato 21 gennaio 2023 e fino al termine
della manifestazione e smontaggio strutture

in Passaggio Zeduri divieto di transito, in Via Borfuro nel
tratto  compreso  tra  Piazza  Matteotti  e  Via  Piccinini
istituzione del doppio senso di circolazione con entrata ed
uscita verso Via Piccinini o Via Sant’Alessandro

in  Via  XX  Settembre:  istituzione  del  doppio  senso  di
circolazione con ingresso ed uscita verso Largo Rezzara

 

 

Legge  di  bilancio,  una
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manovra  che  non  brilla  per
coraggio
Cambiamenti  ma  senza  rottura  con  il  passato  in  un
provvedimento che appare ai più come la solita legge con un
articolo e mille commi

La legge di bilancio 2023 stata un’occasione mancata. Per il
nuovo Governo per dare un messaggio di novità in linea con il
programma elettorale e di creare una discontinuità rispetto
alla politica dei precedenti Esecutivi. Mentre Draghi aveva
costruito l’obiettivo del suo Governo sulla disponibilità dei
fondi del PNRR e quindi sulla necessità di accelerare nelle
riforme, il premier Meloni si è dibattuta nell’incombenza di
tenere unita la nuova maggioranza e di rendere sostenibile
l’azione politica desiderata, problema costante nel passaggio
dall’opposizione alla maggioranza di Governo. Il risultato è
che  l’ultima  legge  di  Bilancio  è  apparsa  ai  più  come  un
minestrone già riscaldato molte volte.

Il nuovo Esecutivo ha due grandi attenuanti di non poco conto:
l’insediamento nei mesi autunnali che l’ha costretto ad un
“tour  de  force”  per  evitare  l’esercizio  provvisorio  e  la
confermata “coperta corta” in un clima di gelida emergenza.

Non solo. Come già avvenuto per i precedenti Governi insediati
dopo  un  rovescio  elettorale,  in  particolare  quello  giallo
verde di cinque anni fa, è mancato tempo per creare nel gruppo
di  maggioranza  quel  sistema  di  competenze  necessarie  a
tradurre in riforme perseguibili i programmi elettorali.

L’ultima  clamorosa  questione  dell’accusa  ai  benzinai  di
speculazione  sui  prezzi  della  benzina  dimostra  la  cattiva
conoscenza del Governo sulle modalità di formazione dei prezzi
dei carburanti.

La  questione  della  sanzione  per  i  mancati  incassi  con

https://www.larassegna.it/legge-di-bilancio-una-manovra-che-non-brilla-per-coraggio/
https://www.larassegna.it/legge-di-bilancio-una-manovra-che-non-brilla-per-coraggio/


pagamento elettronico, annunciata per settimane che sembrava
alla  rappresentanza  un  modo  nuovo  e  meno  ideologico  di
affrontare la questione dei pagamenti, è presto rientrata nel
nulla di fatto e sparita dai “radar” del Governo.

Alla fine si è in parte osato su certi temi comunque delicati
ma  senza  esagerare:  come  per  la  questione  del  reddito  di
cittadinanza che per mesi è stato attaccato come elemento
nocivo per il lavoro e poi è stato oggetto di un semplice
“maquillage”  che  non  ne  cambia  la  natura  e  nemmeno  la
sostanza.

Oppure ancora per i voucher del lavoro occasionale, tanto
richiesti da imprenditori e familiari che devono gestire punte
di lavoro o lavoro occasionale; la legge  ha ampliato la
platea dei fruitori e raddoppiato l’importo per beneficiari ma
senza spingersi fino al ribaltamento del decreto Gentiloni che
nel 2017 ne sancì l’abrogazione.

Infine la quota “103” per la pensione, che sembra la striscia
della quota “102” di un anno fa, sempre nella speranza che non
prosegua troppo per i malcapitati lavoratori precoci e che
risulta ai più troppo poco coraggiosa rispetto alla famosa
quota 100 del decreto di quattro anni, che costituì il reale
elemento di “rottura” della Legge “Fornero” e dei rapporti con
il direttore generale INPS da parte della Lega.

In mezzo poi tante cose, molte di buon senso e apprezzabili ma
nessuna  in  grado  di  offrire  una  soluzione  diversa  ad  un
problema già noto. Insomma se formalmente è la solita Legge di
Bilancio, con un solo articolo ma quasi mille commi, ci è
sembrato  che  non  sia  emersa  una  visione  del  futuro  e
soprattutto  che  sia  mancato  il  coraggio.

Da un Governo che ha i numeri per governare ci aspettiamo di
più.

 



Gli albergatori rafforzano la
presenza su Italy Hotels per
la capitale della cultura
Si  va  verso  il  tutto  esaurito  anche  per  la  cerimonia
inaugurale  nel  fine  settimana.  Capozzi:  “Ottimo  avvio
dell’anno”  

Federalberghi Bergamo, in vista di Bergamo Brescia Capitale
della  cultura  2023,  invita  gli  albergatori  a  inserire  la
propria  struttura  nel  portale  Italy  Hotels,  messo  a
disposizione dei soci, e ad aggiornare i dati forniti in caso
di  registrazione  già  effettuata.  L’inserimento  o
l’aggiornamento sul portale sono completamente gratuiti e le
prenotazioni da parte dei clienti saranno senza commissioni.
“Il  sito  ha  avuto  grande  successo  in  occasione  del  Bonus
Vacanza  promosso  dal  Governo,  ma  perché  possa  essere
competitivo e convincente agli occhi dei clienti che oggi
tendono a prenotare sulle OTA, è fondamentale che tutte le
strutture  ricettive  della  provincia  siano  presenti.-
sottolinea  Alessandro  Capozzi,  presidente  del  gruppo
albergatori  Ascom  Confcommercio  Bergamo-.  L’obiettivo  della
Federazione  è  quello  di  dare  nuovo  stimolo  al  portale
inserendolo  sui  siti  di  promozione  turistica  dei  nostri
territori. Per la nostra provincia, per esempio, un primo
accordo è già in essere con il sito della Fiera di Bergamo”.
In vista della giornata inaugurale di Bergamo Brescia capitale
della cultura le prenotazioni e le richieste sono elevate
negli  hotel  di  città  e  Grande  Bergamo.  I  dati  sulle
occupazioni alberghiere di Visit Bergamo evidenziano come 1
camera su 3 sia già prenotata. “E’ dall’inizio dell’anno che
il weekend dell’inaugurazione, il 21 gennaio, si presenta con
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numeri importanti- continua Capozzi-. Si conferma un trend
positivo anche per i week-end a venire da qui a febbraio”.
Ascom Confcommercio Bergamo è a disposizione per qualsiasi
informazione  alla  mail:  consulenza@ascombg.it  a  supporto
dell’iscrizione al portale

Gabriele Anghinoni è il nuovo
presidente  del  Distretto  di
Treviglio
Lo storico presidente dell’Associazione commercianti è da anni
impegnato per il rilancio di commercio ed eventi 

Gabriele  Anghinoni  nel
suo negozio

Gabriele Anghinoni è il nuovo presidente dell’Associazione del
Distretto  del  Commercio  di  Treviglio.  Gabriele  Anghinoni,
“storico” presidente dell’Associazione Commercianti, Artigiani
e Professionisti trevigliesi,  è dal 1983 titolare del negozio
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di fiori e piante “Angolo Verde” , succede a Roberto Ghidotti
che ha guidato l’Associazione del Distretto del Commercio di
Treviglio fin dalla sua nascita. “Ringrazio Roberto Ghidotti
per il percorso di questi anni nei quali, insieme alla manager
della iniziale Maddalena Borella e a Giuseppe Pezzoni, ha
consentito  al  Distretto  di  Commercio  di  crescere  in  modo
esponenziale – commenta il Sindaco e Assessore al Commercio,
Juri Imeri –. In questi primi undici anni è stato fatto un
lavoro  significativo  intercettando  bandi  e  risorse  per  le
attività  commerciali  e  facendo  diventare  l’associazione
strategica per l’organizzazione di eventi e per la promozione
della città. Non dimentico anche il fondamentale apporto alla
popolazione  e  alle  attività  nel  difficile  periodo  della
pandemia”.
Il testimone passa adesso a Gabriele Anghinoni, volto noto in
città per l’impegno a favore del commercio e degli eventi.
Sarà  lui  a  guidare  per  i  prossimi  tre  anni  il  direttivo
dell’associazione, composto da due rappresentanti del Comune
di  Treviglio  (il  Sindaco  Juri  Imeri  e  Luca  Donghi,
dell’Associazione  Imprenditori  Trevigliesi  e  manager
dell’azienda  Arlaves),  dai  rappresentanti  delle  principali
associazioni di categoria dei commercianti (Giorgio Puppi di
Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  Filippo  Caselli  di
Confesercenti),  da  un  ulteriore  rappresentante
dell’Associazione  Commercianti,  Artigiani  e  Professionisti
Trevigliesi (Matteo Testa) e da Alberto Capitanio e Giorgio
Zordan,  rispettivamente  di  TreviglioFIERA  e  Pro  Loco
Treviglio.
“Ringrazio per la fiducia e mi associo ai ringraziamenti del
sindaco per quanti hanno contribuito a scrivere la prima parte
di storia dell’associazione – le prime parole di Anghinoni –
E’  un  ruolo  di  grande  responsabilità,  ma  ho  anche  la
consapevolezza di poter contare sull’esperienza di questi anni
e su un direttivo motivato, competente e che in questi ultimi
mesi ha ben lavorato con risultati straordinari: penso alle
iniziative estive e invernali, ma anche al bando regionale che
ci ha riconosciuto Distretto di Eccellenza. L’impegno costante



e concreto dell’Amministrazione Comunale è poi essenziale. Le
basi per continuare l’ottimo lavoro fatto ci sono tutte, con
l’obiettivo  di  fare  squadra  sempre  più  per  promuovere
Treviglio, i suoi negozi, le sue iniziative, i suoi mercati e
le tante opportunità che offre”.
Il Consiglio Direttivo ha anche confermato il Manager del
Distretto, Valentina Nava, e ha approvato il piano d’azione
per l’anno 2023. “Il 2022 è stato un anno particolarmente
impegnativo dal punto di vista organizzativo, ma abbiamo avuto
riscontri incredibili in termini di affluenza, visibilità e
partecipazione  –  conclude  Anghinoni  –  Nel  2023  vogliamo
continuare  a  investire  nella  comunicazione  e  nella
programmazione partecipata, contando anche sulla certezza del
contributo comunale e sulle conferme di sponsor e commercianti
che credono sempre più nell’associazione. Tra i primi punti
c’è anche la piena attuazione del bando regionale di concerto
con l’Amministrazione Comunale. Tutti temi che affronteremo
lunedì 23 gennaio in fiera, in una serata che riunirà
commercianti,  associazioni  di  categoria,  sponsor,
organizzatori di eventi, media, associazioni nella logica di
fare  sempre  più  squadra  e  condividere  ogni  tappa  del
percorso”.
Soddisfatto anche il Sindaco Juri Imeri. “Il 2022 è stato
l’anno del rilancio: gli eventi in città hanno riscosso un
incredibile successo, ma abbiamo anche approvato la modifica
dello  statuto  del  Distretto  e  oggi  abbiamo  rinnovato  la
governance per dare ulteriore slancio ed entusiasmo all’ottimo
lavoro svolto sinora. Ci sono molte idee, tanta voglia di fare
e  una  continua  spinta  a  promuovere  la  città:  credo  che
l’Amministrazione Comunale in questi mesi abbia confermato di
essere in prima linea in questo percorso, dando un costante
apporto affinchè più anime della
città si parlassero. Oggi il Distretto unisce commercianti,
fiera,  imprenditori,  Pro  Loco  e  comune,  rappresentando  di
fatto un riferimento per chiunque voglia contribuire a far
crescere la città e la sua attrattività. Grazie ai soci che
continuano  a  credere  nell’associazione  e  buon  lavoro  al



presidente Anghinoni e a tutto il Direttivo, che ringrazio per
la disponibilità”.

Benzinai, proclamato stato di
agitazione su tutta la rete
il 25 e 26 gennaio
Presidio sotto Montecitorio e sciopero su tutta la rete contro
“un imbroglio mediatico”

Il  Governo  aumenta  il  prezzo  dei  carburanti  e  scarica  la
responsabilità  sui  Gestori  che  diventano  i  destinatari  di
insulti  ed  improperi  degli  automobilisti  esasperati.   I
benzinai proclamano lo stato di agitazione per contrastare una
campagna  mediatica  vergognosa  avviata  contro  la  categoria.
Dichiarato  lo  stato  di  agitazione  su  tutta  la  rete  e  lo
sciopero contro il comportamento del Governo. Si preannuncia
presidio sotto Montecitorio. Per porre fine a questa “ondata
di fango” contro una Categoria di onesti lavoratori e cercare
di ristabilire la verità, le Associazioni dei Gestori, tra cui
Figisc  Confcommercio,  unitariamente,  hanno  assunto  la
decisione di proclamare lo stato di agitazione su tutta la
rete e di avviare una campagna di controinformazione sugli
impianti e proclamare, per le giornate del 25 e 26 gennaio
2023,  una  prima  azione  di  sciopero,  con  presidio  sotto
Montecitorio.  L’impressione  che  la  categoria  ha  tratto  da
questa  vicenda  –  sottolineano  in  un  comunicato  stampa
congiunto- è quella di un esecutivo a caccia di risorse per
coprire  le  proprie  responsabilità  politiche,  senza  avere
neppure il coraggio di mettere la faccia sulle scelte operate
e  ben  sapendo  che  l’Agenzia  delle  Dogane,  il  Mimit,  e
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l’Agenzia delle Entrate hanno, già oggi, la conoscenza e la
disponibilità di dati sul movimento, sui prezzi dei carburanti
e sull’affidabilità delle comunicazioni giornaliere rese dalla
Categoria.
E’  un  imbroglio  mediatico  al  quale  le  Organizzazioni  di
Categoria intendono dare risposte con la mobilitazione dei
Gestori.

Bergamo  Capitale  della
cultura, conto alla rovescia
per la cerimonia inaugurale
Boom di prenotazioni per flash mob e spettacolo corale I nuovi
Mille al Donizetti per la regia di Francesco Micheli

Sono già oltre 5mila le persone che si sono iscritte in poco
più di una settimana per assistere o partecipare all’evento
clou dell’inaugurazione di Bergamo Brescia Capitale Italiana
della Cultura 2023, in calendario il 21 gennaio a partire
dalle ore 14.30.

Il  21  gennaio,  a  poche  ore  dalla  conclusione
dell’inaugurazione istituzionale della Capitale, alla presenza
delle autorità locali e nazionali, nel Teatro Donizetti, i
bergamaschi  saranno  chiamati  ad  essere  protagonisti
dell’apertura del grande appuntamento con Bergamo e Brescia
Capitale  della  Cultura  2023:  la  città,  a  160  anni  dalla
storica mobilitazione risorgimentale, porta in scena i “Nuovi
Mille”,  coloro  che  rappresentano  i  bergamaschi  del  terzo
millennio. Il Comune di Bergamo e gli organizzatori lanciano
una vera mobilitazione rivolta a tutti quei cittadini, di
Bergamo  e  provincia,  che  vogliono  essere  protagonisti  del
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lancio di BGBS2023.

Il clou dell’inaugurazione è previsto nel pomeriggio. Tutti i
cittadini  saranno  invitati  a  raccogliersi  a  partire  dalle
14.30 in quattro diversi punti della città. Il campo della
Fara, il Parco Ermanno Olmi alla Malpensata, Largo Barozzi e
Piazza Sant’Anna: saranno questi i punti di raccolta e di
partenza di quattro distinti cortei che punteranno – colorati
di azzurro, blu, rosso e giallo, i colori del logo della
Capitale  –  verso  Largo  Porta  Nuova.  i  quattro  cortei
coloreranno la città dei colori della Capitale, incontrandosi
e mescolandosi, simbolicamente, in piazza Vittorio Veneto.

Alla testa di ogni corteo 50 musicisti provenienti da bande
musicali del territorio e 150 ballerini delle scuole di danza
della città, animeranno le parate e giunti a destinazione,
daranno  vita  rispettivamente  all’esecuzione  dell’inno
nazionale e a un flashmob.

Una volta raggiunto il grande palco di piazza Vittorio Veneto,
intorno alle ore 17.00, vedrà il via dello spettacolo con la
regia  e  la  conduzione  di  Francesco  Micheli,  direttore
artistico della lirica della Fondazione Donizetti. Ne saranno
i  protagonisti  i  cittadini  stessi,  in  una  poetica
rappresentazione dell’evoluzione identitaria culturale della
città: i Nuovi Mille saranno lavoratori, visionari, musicisti,
esploratori,  ballerini,  nuovi  cittadini,  gente  della  cura,
costruttori di pace, amanti della natura, lettori… tutti volti
all’accoglienza di chi verrà a visitare Bergamo Capitale della
Cultura.

Lo spettacolo durerà circa 50 minuti, ma la festa continuerà
poco dopo: rotta, infatti, verso piazzale Marconi, dove gli
artisti di Groupe F – gruppo rinomato in tutto il mondo per
grandi  eventi  mondiali  o  su  edifici  emblematici  e  per  la
grande capacità di costruire un teatro di luce attraverso
spettacoli  pirotecnici  e  di  acrobazia,  info
su https://groupef.com -, su una colonna sonora composta dai

https://groupef.com/


giovani  bergamaschi  Federico  Laini,  Nicola  Gualandris  e
Giorgio Pesenti, – che lavorano insieme in Triangolo.lab, uno
studio  in  centro  a  Bergamo  specializzato  nella  produzione
creativa di materiale audio visivo: a loro spetta lo sviluppo
della soundtrack per la performance artistica di Groupe F,
attraverso un racconto emotivo di suoni e musica che segua lo
sviluppo della storia valorizzandone l’impatto scenografico –
 chiuderanno la cerimonia d’apertura con spettacoli di teatro,
musica, acrobati, video proiezioni e fuochi d’artificio, con
uno spettacolo dal titolo MILLUMINA, incardinato su un grande
albero metallico di 30 metri allestito nel centro di piazzale
Marconi, 9 schermi che toccano anche i 6 metri d’altezza.

Alla fine della performance, intorno alle ore 20, il palco di
piazza Vittorio Veneto farà da postazione ai dj della festa
post inaugurazione, con il centro piacentiniano a fare da
grande discoteca a cielo aperto fino a tarda sera.

Sul  portale  bergamobrescia2023.it  e  sul
sito  www.visitbergamo.net  è  possibile  prenotare  la  propria
partecipazione alla cerimonia inaugurale ufficiale di Bergamo
Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023.

Ci sono due modalità di partecipazione: da spettatore o da
protagonista.

Protagonista significa far parte di uno dei quattro cortei e
sfilare  per  le  vie  della  città  fino  al  palco  di  Piazza
Vittorio Veneto, assicurandosi un posto in prima fila per far
parte dello spettacolo “I Nuovi Mille”. È previsto quindi
impegno dalle 14.30 alle 18, ma il divertimento è assicurato.

È possibile prenotare la partecipazione da PROTAGONISTA per un
massimo  di  4  persone;  sarà  necessario  scegliere  di  quale
corteo  far  parte;  è  assolutamente  vietato  portare  vetro,
petardi,  oggetti  contundenti;  evitare  zaini  e  borse;  al
momento della prenotazione, sarà necessario fornire numero di
cellulare  e  indirizzo  e-mail.  Solo  così  sarà  possibile
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ricevere un QR code che permetterà di essere riconosciuti/e
come protagonisti. Saranno forniti accessori per sfilare (come
drappi, trucco del viso, ecc.)

Spettatore significa, invece, che sarà possibile assistere a
tutte le iniziative a partire dalle 16,00. La prenotazione è
comunque  necessaria  perché,  per  questioni  di  sicurezza,
saranno ammessi massimo 20.000 spettatori. Da Piazza Vittorio
Veneto sarà possibile assistere allo spettacolo dell’arrivo
dei quattro cortei che, proprio lì, si fonderanno in un unico
grande festeggiamento, oltre ad assistere allo spettacolo “I
Nuovi Mille”.

Natale  da  scartare  di
Austerity, budget in calo a
169  euro.  E  solo  il  66%
continua la tradizione
Farà regali solo il 66% dei bergamaschi (-4,3% rispetto al
2021). Online per la prima volta dal 2009 in calo. Si torna
nei negozi:  +5,9%

Inflazione e crisi energetica allungano l’ombra sui regali
sotto l’albero di Natale. Per amici, parenti e conoscenti il
budget per le strenne natalizie diventa ancora più risicato
rispetto allo scorso anno. Si preannuncia così un Natale da
scartare  all’insegna  dell’  Austerity.  Solo  il  66%  dei
bergamaschi, secondo un’indagine Ascom Confcommercio Bergamo
basata sullo studio nazionale Confcommercio-Format Research,
si  dedicherà  allo  shopping  per  i  propri  cari.  Il  dato
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evidenzia segna un calo del 4,3% rispetto allo scorso anno,
quando a non rinunciare al tradizionale scambio di doni era il
69% dei bergamaschi. Il dato locale si presenta ben al di
sotto della media nazionale, dove a fare regali è il 72,7%, il
10,1% in meno. Non è solo la crisi a fare rinunciare ai
regali: molti approfittano delle vacanze, annullando così le
occasioni di scambio di strenne; inoltre c’è chi sceglie di
regalarsi occasioni di svago o esperienze, dal ristorante alle
terme, piuttosto che i classici pacchi da scartare. Chi non
rinuncia al piacere di fare regali spende comunque di più
rispetto alla media nazionale: è di 169 euro il budget medio
bergamasco contro i 157 a livello nazionale ma la diminuzione
è particolarmente marcata sul territorio (da 174 a 169 -2,9%),
contro un calo del -0,6% a livello nazionale. In generale
prevale il regalo utile, unitamente alle esperienze (+7,9%
viaggi  e  pacchetti  prepagati),  dalle  carte  regalo  agli
abbonamenti,  ai  biglietti  per  concerti  (+6%).  Si  torna  a
regalare  capi  di  abbigliamento  (+5%  rispetto  allo  scorso
anno);  i  prodotti  enogastronomici  restano  i  preferiti,  ma
subiscono un calo del 5,2%. Tra le novità i regali per gli
animali domestici: +8,4%.

Per  la  prima  volta  dal  2009  internet  subisce  il  primo
contraccolpo: resta il canale preferito con il 64,6% delle
preferenze, ma segna un calo del 4,4% rispetto allo scorso
anno,  dopo  oltre  un  decennio  di  crescita.  Si  torna  ad
acquistare nei negozi di vicinato: sono preferiti dal 45%,
contro il 42,5% dell’anno scorso.

“Rispetto  al  contesto  di  difficoltà  che  stiamo  vivendo,
prevale  comunque  il  desiderio  di  vivere  un  Natale  di
normalità.  Non  è  arrivato  il  crollo  che  temevamo  tutti-
commenta  il  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo  Oscar
Fusini-. Sono meno i bergamaschi a fare regali rispetto al
resto d’Italia per una combinazione di consuetudini e fattori
culturali: notoriamente non amiamo la corsa al regalo e lo
scambio. Infatti sono molti che trascorrono il Natale fuori



casa e chi può lo fa lontano da casa, in vacanza”. Quanto al
budget: “Chi fa i regali spenderà meno dello scorso anno ma
più di quanto non si faccia in Italia- continua Fusini-. Le
ragioni sono economiche, questo è un Natale che viene dopo un
autunno molto costoso da un punto di vista energetico e in un
momento in cui la fiducia per il futuro è molto bassa”.

Perché si rinuncia ai regali
Le  difficoltà  del  momento  sono  innegabili:  il  30%  ha  la
priorità di far fronte alle spese per la casa e la famiglia (+
1% rispetto allo scorso anno), il 19,2% quella di pagare tasse
e bollette 19,2% (+ 5,2% rispetto al 2021), il 4,6% deve
pagare i fornitori lasciati in sospeso (+ 1,6% rispetto allo
scorso anno). Ma c’è anche chi  ha deciso di riservare il
budget a viaggi: il 4,9%, con una crescita di ben il 2,2%
rispetto al 2021.

Si fanno strada regali utili ed esperienze
In cima alla lista dei regali più diffusi si confermano i
prodotti enogastronomici (70%) pur in calo (segnando -5,2%
rispetto al 2021) seguiti da giocattoli (49%; in calo del
5,4%,sul  2021),  libri  ed  ebook  (48%,  con  un  calo  del  7%
rispetto all’anno precedente) .Tornano a farsi strada i regali
tradizionali: abbigliamento (47%), con una crescita del + 5%
rispetto  al  2021,  calzature  10,5  %  (+  1,5%  rispetto  allo
scorso anno) e prodotti per la cura della persona , pari al
41% (+3% rispetto al 2021).

Tra i regali che registrano l’incremento maggiore rispetto
all’anno scorso si segnalano i prodotti per animali domestici
(+8,4%), viaggi e pacchetti prepagati (+7,9%); in crescita
anche biglietti per concerti e spettacoli + 6%

Torna il piacere di fare acquisti nei negozi di
fiducia: +5,9%
Per chi sceglierà di acquistare online i regali, si confermano



in cima alla lista anche quest’anno carte regalo (77,8%) e
abbonamenti  streaming  (76,4%).   Tra  i  canali  di  acquisto
preferiti, Internet si conferma al primo posto (64,6%), anche
se in calo per la prima volta dal 2009 ( – 4,4%), mentre
salgono le preferenze per i negozi di vicinato (dal 42,5% al
45%), segnando una crescita del 5,9%.

Cristian  Botti,  benemerenza
della Provincia per Libri per
sognare
Il presidente del Gruppo Librai Ascom è stato insignito del
prestigioso riconoscimento

“Un premio all’impegno che ha dato lustro alla provincia di
Bergamo”. Così il presidente della Provincia Pasquale Gandolfi
ha consegnato i riconoscimenti a 19 bergamaschi, insigniti del
premio intitolato a Renato Stilliti, storico dirigente del
settore Viabilità, nell’auditorium Ermanno Olmi. “Ognuno dei
benemeriti ha dato il proprio contributo nell’ambito della
coesione  sociale,  cultura,  sport,  associazionismo  e
valorizzazione  del  territorio  e  del  mondo  del  lavoro-  ha
sottolineato il presidente della Provincia-. Dovete continuare
a essere un esempio e a trasmettere e infondere il bene che
avete fatto alle generazioni future. Non è mancato il ricordo
di  Renato  Stilliti,  “una  figura  speciale  che  con  la  sua
pacatezza e il suo valore ha dato un insostituibile contributo
all’attività della Provincia”.

Il  presidente  del  gruppo  Librai  e  Cartolai  di  Ascom
Confcommercio Cristian Botti è stato insignito per il progetto
dal  titolo  “Libri  per  sognare”  che  ogni  anno  promuove  la
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diffusione dell’amore per i libri e la cultura tra i ragazzi.

Tra  le  diciannove  benemerenze,  quattro  sono  alla  memoria:
Diego Bianco, operatore del 118 e volontario di Protezione
Civile a Montello e Costa di Mezzate, scomparso a 46 anni a
causa del Covid; Fulvio Manara, professore e tra i principali
studiosi  del  Mahatma  Gandhi,  Marco  Caselli,  impegnato  nel
campo della salute mentale, ed Enrico Mismara, sindacalista.

Tra i nomi ci sono anche Luigi Santus, che ha realizzato il
Museo delle Armi Bianche e delle Pergamene a Gromo, Raoul
Chiesa, fondatore della prima squadra antincendio boschivo Ana
italiana a Bruntino, il tenente colonnello Giorgio Deligios,
comandante dei carabinieri forestali di Bergamo.

E  ancora:  Giovanna  Mangili,  direttrice  del  Dipartimento
materno-infantile  e  pediatrico  della  Patologia  neonatale
all’ospedale  Papa  Giovanni,  don  Luigi  (noto  come  Gino)
Cortesi, ex parroco di Crespi e Giampiero Crotti di Ranica,
entrambi distinti per la propria passione e le ricerche sulla
storia locale e territoriale.

Prosegue l’elenco con Aldo Ghilardi, fondatore e presidente
per quarant’anni della Cooperativa Città Alta, il mastro di
sci per diversamente abili Mauro Bernardi, l’architetto Cesare
Rota Nodari, il presidente dei bergamaschi a Londra Radames
Ravelli,  Giuliana  Nessi,  presidente  dell’associazione  “I
Colori del Mondo”.

Premiato anche il progetto “Brave@rt” realizzato dai giovani
di Confartigianato a supporto dei giovani imprenditori del
territorio e due associazioni: “Il corallo” di Scanzorosciate,
impegnata  nel  sociale,  e  “Agedo  Bergamo”,  che  offre
accoglienza e ascolto a genitori e figli che hanno difficoltà
a relazionarsi con tematiche Lgbt+.



Attività  storiche,  premiate
in  Camera  di  Commercio  56
insegne
Per il primo anno la cerimonia ufficiale si sposta da Palazzo
Lombardia ai territori

Nel novero delle 2850 insegne storiche lombarde entrano 56
negozi,  pubblici  esercizi,  attività  e  botteghe  artigiane
bergamasche. L’importante riconoscimento di Regione Lombardia
è stato consegnato ieri, giovedì 15 dicembre, nel corso della
cerimonia ufficiale organizzata in Camera di Commercio, nella
sala Mosaico del Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni.

Tra le autorità presenti, Carlo Mazzoleni,  presidente della
Camera di Commercio di Bergamo, l’assessore regionale allo
Sviluppo  economico  Guido  Guidesi,  l’assessore  regionale  al
Turismo,  marketing  territoriale  e  moda  Lara  Magoni  e  il
consigliere regionale Niccolò Carretta. Il premio riconosce il
lavoro, molto spesso tramandato di generazione in generazione,
di imprenditori che hanno svolto la propria attività senza
interruzioni per un periodo di almeno 40 anni. Negozi, locali
e botteghe artigiane che hanno fatto la storia di piccoli
centri, borghi e vie cittadine, dal 1850, questo l’anno di
fondazione dell’impresa più longeva, a quella più recente, al
1982, anno che segna il requisito minimo dei 40 anni.
“Nelle precedenti edizioni– ha sottolineato l’assessore Guido
Guidesi – questo evento si svolgeva in un’unica giornata a
Palazzo  Lombardia.  Quest’anno  abbiamo  invece  scelto  di
organizzare le premiazioni direttamente sul territorio perché
queste  imprese  sono  la  linfa  e  l’anima  delle  comunità  e
garantiscono servizi fondamentali per la vita e la vivacità
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dei nostri centri storici. Queste attività testimoniano la
tradizione ma anche la capacità di adattarsi e innovarsi per
continuare ad essere competitive. Spesso le storie di queste
attività  coincidono  con  le  storie  familiari  ed  è  stato
emozionante  vedere  diverse  generazioni  riunite  in  questa
occasione. Ho visto negli occhi dei premiati l’orgoglio per
essere arrivati fin qui e la gratitudine per le generazioni
che hanno dato il via all’attività”.  La vicinanza di Regione
Lombardia non si limita al riconoscimento, ma prevede anche
azioni di sostegno riservate alle attività storiche incluse
nell’albo regionale. L’edizione di quest’anno ha infatti visto
finanziati  tutti  i  progetti  presentati  dalle  attività  e
ritenuti ammissibili da Regione Lombardia grazie alla scelta
dell’assessore  allo  Sviluppo  Economico,  Guido  Guidesi,  di
aumentare la dotazione finanziaria portandola a 7,7 milioni di
euro. Il bando “Imprese storiche verso il futuro 2022” mette a
disposizione  risorse  da  investire  per  l’innovazione,  per
favorire il ricambio generazionale e la riqualificazione dei
locali. Nel dettaglio per la provincia di Bergamo sono stati
concessi contributi pari a 1.290.369 euro per un totale di 61
imprese.  Di  questi,  1.213.038  euro  per  il  settore  del
commercio e 77.330 euro per il settore dell’artigianato.

Carlo Mazzoleni ha fatto gli onori di casa: la sede scelta per
l’evento è infatti, come ha sottolineato Guidesi, la casa di
tutte le imprese. Il presidente della Camera di Commercio di
Bergamo  ha  manifestato  la  sua  vicinanza  a  tutti  gli
imprenditori  presenti:  “Rappresento  anche  io  un’impresa
storica e conosco le difficoltà che tutti voi potete avere
affrontato in almeno 40 anni di storia. Se non negli ultimi 38
anni, negli ultimi terribili due”. Non ha nascosto l’emozione
l’assessore regionale Lara Magoni che, prima di essere una
campionessa di sci, ha ereditato una lunga tradizione nel
settore  dell’ospitalità  alberghiera,  nella  sua  Selvino.
“Premiamo la passione e il lavoro di tanti commercianti ed
esercenti che hanno dedicato la vita alla loro attività. I
negozi  storici  della  Bergamasca  rappresentano  un  vero  e



proprio punto di riferimento per intere comunità e valorizzano
il turismo dei territori, dei piccoli borghi e delle nostre
città d’arte”. Sono 26 i riconoscimenti ad altrettante insegne
Ascom Confcommercio Bergamo, che sono state premiate anche dal
direttore dell’associazione Oscar Fusini e da Roberto Alvaro,
segretario  Aspan-  Associazione  panificatori  aderente  a
Confcommercio.  “Le  insegne  testimoniano  la  storia,  i
sacrifici,  la  passione  e  la  capacità  di  adattarsi  e
trasformarsi  nel  tempo  di  generazioni  di  imprenditori.
Rappresentano  la  tradizione  del  commercio”  ha  tenuto  a
ricordare il direttore Ascom.

L’elenco delle attività premiate nei comuni e in
città
Albino

Acerbis Minimercati ed altri esercizi (1969)

Cugini 1850, Commercio al dettaglio di calzature e accessori
(1850)

Almenno San Bartolomeo

Mobili Rota (1974)

Ristorante La Frasca (1891)

Alzano Lombardo

Cartolibreria Nani (1890)

Ditta Terzi Mercerie e Tessuti (1883)

Ravasio Moda (1960)

Ardesio

Albergo Ristorante Bar Da Giorgio (1968)

Bergamo



Abbigliamento Benzoni, Via Piatti (1968)

Conti Casalinghi, Via XXIV Maggio (1964)

Daverio 1933, Via Tasso (1982)

Italo Tresoldi Forno Artigianale, Via XXIV Maggio (1977)

Lavasecco arlecchino di Rota Luigi, Via Carlo Alberto (1963)

Mafioletti Giosuè Restauro e Antichità, Via Spino (1981)

P.t.b Centro Produzioni televisive, Via Suardi (1981) P

Salumeria Mazzoleni, Via Statuto (1966)

Tatum, Abbigliamento, Via Colleoni (1975)

Viaggi Lorandi, Largo Porta Nuova (1923)

Borgo di Terzo

Nicola Acconciature & Co. (1967)

Bossico

Trattoria Colombina (1979)

Branzi

Ristorante Bettina (1964)

Ristorante Hotel Corona (1953)

Brembate

Panificio Casati (1974)

Brignano Gera d’Adda

Lanzeni Mario Pietre da vivere (1970)

Capriate San Gervasio



La gabbia (1954)

Carona

Ristorante Carona (1954)

Casnigo

Panificio Zucca (1880)

Castione della Presolana

La Griglia Da Bramante (1977)

Pasticceria Presolana (1970)

Cerete

Savoldelli Maria Adelina (1960)

Clusone

Petrogalli Moto (1977)

Credaro

Abbigliamento Cadei (1975)

Ristorante pizzeria La Cascina (1982)

Dalmine

Gioielleria Cornali (1956)

Gandellino

Trattoria Da Martino (1956)

Lovere

Bar Centrale (1975)

Medolago



Panificio Cazzaniga (1939)

Piazzatorre

La Bottega di Aronne e Gabriele (1967)

Ponte San Pietro

Panificio Longaretti (1968)

Pradalunga

Tabaccheria n.3 Mologni (1950)

Rota d’Imagna

Panificio Mazzucco (1971)

Sarnico

Cerdelli (1979)

Seriate

Scaccabarozzi mobili (1959)

Sovere

Bar Roma (1968)

Stezzano

Daminelli (1982)

Suisio

Caglioni Carmela (1946)

La Rivierasca Bar Trattoria(1964)

Lavasecco Diana (1978)

Previtali A. & Figlio (1947)



Torre Boldone

Don Luis (1975)

Treviglio

Foto Attualità Cesni (1957)

Verdellino

Tabaccheria n.1 (1961)

Zanica

Cereda Mobili (1951)

Zogno

“Da Gianni” Ristorante (1956)

Ortofrutta Mazzola Fiori e Piante (1961)

 

 


